
dal 10 febbraio... 

LA 
QUARESIMA 

11 febbraio11 febbraio  
GIORNATAGIORNATA  MONDIALEMONDIALE    

DELDEL  MALATOMALATO  

S ì, è vero che la Quaresima è un 
tempo di penitenza, ma noi cristiani 

non viviamo la penitenza in se stessa, 
quanto in vista di un riequilibrio di rela-
zioni tra noi e Dio, e tra noi stessi.  
La penitenza è tutto ciò che serve co-
me riparazione all’egoismo del pecca-
to. Si accetta la penitenza per rifiutare 
l’orgoglio verso Dkjo e verso gli altri. 
La penitenza non è semplicemente un 
cammino interiore (importante!) ma 
deve condurre anche a gesti esterni di 
aiuto e di solidarietà.  
Allora la Quaresima è “un tempo di ve-
rità”, cioè un tempo in cui siamo invita-
ti a riscoprire la nostra vera dignità di 
figli di Dio, bisognosi del suo perdono 
e capaci di nutrire le nostre relazioni 
con l’amore stesso che Dio ha per noi. 
Chi ci darà la forza per vivere bene 
questo “tempo favorevole”? Solo la 
Parola di Dio e quel Banchetto Comu-
nione in cui il Sacrificio di Cristo trova 
il vertice dell’amore di Dio per noi. 
Saranno le molteplici occasioni di in-
contro attorno alla Parola di Dio (in ca-
sa, in chiesa…) a tracciare un bel 
cammino verso la Pasqua e nello 
stesso tempo quel Pane di vita che il 
Signore Gesù ci offre nella Messa. 
A tutti voi un augurio quaresimale: fate 
40 giorni di deserto per riscoprire l’es-
senziale del vostro rapporto con Dio e 
con gli altri. 
 

don Nando 
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“ La famiglia nella realtà della malattia” è il tema 
che la CEI, attraverso l’Ufficio e la Consulta 

Nazionale per la pastorale della salute, ha indicato 
per la Giornata mondiale del malato di quest’an-
no. 
Anche quest’anno il Papa ci regala un gioiello di 
riflessione teologica, ma tanto pastorale da farci 
toccare con mano il legame tra Maria, l’Eucari-
stia e il Malato. 
Noi che abbiamo la Festa Addolorata come Coì-
patronale della nostra Comunità cristiana ci è di 
grande aiuto soffermarci su questo triplice lega-
me e sicuramente  vivremmo la III domenica di 
settembre con maggior devozione e soprattutto 
mettendo al centro l’Eucaristia, celebrata e vissu-
ta. 
Stare vicino ai Malati come l’Eucaristia ci inse-
gna e ricevendo da questo Sacramento la forza 
per comunicare l’amore di Gesù. 
Ma sapete, cari cristiani, che nel malato vediamo 
con maggior evidenza i segni di Cristo sofferen-
te? E che la sofferenza di questi malati non solo 
purifica la loro vita, ma anche quella della nostra 
Comunità? Non vi pare che dobbiamo essere 
riconoscenti verso di essi per la testimonianza nel 
vivere da cristiani la loro sofferenza? 
Vi passo solo alcuni brani del Messaggio del papa 
in occasione di questa Giornata Mondiale del 
Malato. Il testo integrale lo potete trovare in 
chiesa ovviamente per chi lo desidera. E’ vera-
mente un gioiello che edifica e illumina la nostra 
fede sul mistero della sofferenza. 
Un saluto e un augurio particolare a tutti i  mala-
ti della nostra Comunità: non sciupate la soffe-
renza, ma offritela a Cristo, il Giusto che soffre 
per tutti. 
 

don Nando 
 

 
Non si può contemplare Maria senza essere attratti da 
Cristo e non si può guardare a Cristo senza avvertire 
subito la presenza di Maria. Esiste un legame inscin-
dibile tra la Madre e il Figlio generato nel suo seno 
per opera dello Spirito Santo, e questo legame lo 
avvertiamo, in maniera misteriosa, nel Sacramento 
dell’Eucaristia, come sin dai primi secoli i Padri della 
Chiesa e i teologi hanno messo in luce. “La carne nata 
da Maria, venendo dallo Spirito Santo, è il pane disce-
so dal cielo”, afferma sant’Ilario di Poitiers,,,Osserva 
poi san Pier Damiani: “Quel corpo che la beatissima 
Vergine ha generato, ha nutrito nel suo grembo con 
cura materna, quel corpo dico, senza dubbio e non un 
altro, ora lo riceviamo dal sacro altare, e ne beviamo 
il sangue come sacramento della nostra redenzione. 
Questo ritiene la fede cattolica, questo fedelmente 
insegna la santa Chiesa”. Il legame della Vergine 
Santa con il Figlio, Agnello immolato che toglie i 
peccati del mondo, si estende alla Chiesa Corpo misti-
co di Cristo. Maria - nota il Servo di Dio Giovanni 
Paolo II - è “donna eucaristica” con l’intera sua vita 
per cui la Chiesa, guardando a Lei come a suo model-
lo, “è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto con 
questo Mistero santissimo” (Enc. Ecclesia de Eucha-
ristia, 53). In questa ottica si comprende ancor più 
perché a Lourdes al culto della Beata Vergine Maria 
si unisce un forte e costante richiamo all’Eucaristia 
con quotidiane Celebrazioni eucaristiche, con l’adora-
zione del Santissimo Sacramento e la benedizione dei 
malati,... 
Associata al Sacrificio di Cristo, Maria, Mater Dolo-
rosa, che ai piedi della Croce soffre con il suo divin 
Figlio, viene sentita particolarmente vicina dalla 
comunità cristiana che si raccoglie attorno ai suoi 
membri sofferenti, i quali recano i segni della passio-
ne del Signore. Maria soffre con coloro che sono nella 
prova, con essi spera ed è loro conforto sostenendoli 
con il suo materno aiuto. E non è forse vero che l’e-
sperienza spirituale di tanti ammalati spinge a com-
prendere sempre più che “il divin Redentore vuole 
penetrare nell’animo di ogni sofferente attraverso il 
cuore della sua Madre santissima, primizia e vertice di 
tutti i redenti”? (Giovanni Paolo II, Lett. ap. Salvifici 
doloris, 26). 
               

10 feb-
braio  
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CA DI 
QUARESI-
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Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie  
alle tante donne 

presenti 
per la festa  
di s. Agata 

10 - 17 febbraio 2008 

4 Gruppi 
di Ascolto 

il Martedì con il Cardi-
nale sulla Parola di Dio. 
Sai già dove andare? 

Contatta subito: 
• Villa Franco e Amanda 
• Perego Mandelli Pinuccia  
• Toccagni Emanuele e 

Claudia 
•  Villa Rosetta 
 
(con il libretto di accompagnamento) 

RICORDATI  
CHE SEI POLVERE  

E IN POLVERE  
TORNERAI!  

L’imposizione delle Ce-
neri benedette è un se-
gno di penitenza aperto 
alla speranza: Dio saprà 
riportarci alla “vita eter-

na” se il nostro cammino 
verso di Lui sarà ricco di 
opere di riparazione dei 

nostri peccati 

MAGRO: SONO TENUTI IN 
TUTTI I VENERDI DI QUARE-
SIMA COLORO CHE HANNO 
COMPIUTO IL 14° ANNO DI  
ETA’ 
DIGIUNO: CON IL MAGRO 
SONO TENUTI ANCHE AL 
DIGIUNO NEL 1° E NELL’UL-
TIMO VENERDI DI QUARESI-
MA COLORO CHE HANNO 
GIA’ COMPIUTO IL 18° AN-
NO DI ETA’ 

 11 febbraio 
Giornata Mon-
diale del Mala-
to 
 
(ritira il docu-
mento CEI in 

Domenica 24 febbraio 
Festa degli Alpini  

Presenti  
alla S. Messa  

delle ore 10.30 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

vigilia  della Domenica 10 febbraio - I 
Domenica di Quaresima - ore 18 s. messa 
(deff. Colombo Regina) Is 58,4b-10 - Sal 
50 - 2 Cor 5,18-21.6,1-2 - Mt 4,1-11 
------------------ 
BENEDIZIONE E IMPOSIZIONE BENEDIZIONE E IMPOSIZIONE   

DELLE CENERIDELLE CENERI  
07.30 Ave Maria d.  Mattino 
08.00 s. messa (ad m. off.) 
09.00 s. messa (def. Panzeri Mario e Ca-
rolina) 
10.30 s. messa (pro populo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno e benedizione 
del Papa 
15.00 Quaresimale in chiesa 
16.15 Genitori 2a e 3a elem in Oratorio 
18.00 s. messa (deff. Massironi Alfredo e 
Bambina) 
19.00 Ave Maria della Sera 
-------------------------------------- 
LUNEDÌ 11 febbraio B. VERGINE MA-
RIA DI LOURDES (v. foglio)  

GIORNATA MONDIALE  
DEL MALATO 

(Indulgenza plenaria) 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.30 Sante Confessioni (2 Sacerdoti) 
10.30 s. messa solenne alla Grotta 
Benedizione Malati - Bacio Reli-
quia (deff. fam. Perego-Ravasio) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. Perego Eugenio, Irene, 
Gianna e Lucia) 
19.00 Ave Maria della Sera 
MARTEDÌ 12 febbraio Feria (M, M e L 
313)  Gen 17,1b-8 - Sal 32 - Pr 8,12-21 - 
Mt 5,13-16 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (def. Dozio Gino) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. fam. Panzeri-Sala) 
19.00 Ave Maria della Sera 
MERCOLEDÌ 13 febbraio Feria (M, M e 
L 317) Gen 49,1.8-10 - Sal 71 - Pr 4,1-6.8-
9a - Mt 5,17-19 
07.30 Ave Maria del Mattino 
08.00 s. messa (Anime deff. del Purgatorio) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (deff. Giamo Antonino) 
19.00 Ave Maria della Sera 
GIOVEDÌ 14 febbraio Feria (M, M e L 3-
21) Gen 9,1-7 - Sal 36 - Pr 6,12-19 - Mt 
5,20-26 
07.30 Ave Maria del Mattino 

il Fiumeil Fiume  2 

sarà sempre in 2a pagina 
 
* Ss. MESSE FESTIVE 
- “prefestiva”: ore 18  
- festive: 8; 9 (in “Madonna 
della Neve”);10.30; 18.00 
* Ss. MESSE FERIALI 
- mattino: 8 
- pomeriggio: 17.30 
* BATTESIMI: Ultima 
Domenica: Ottobre, Dicem-
bre, Febbraio, Aprile, Giu-
gno, Agosto 
* LODI FERIALI 
- mattino: 7.40 
* VESPRI  
- feriali:   
- festivi: ore 15 (con Bene-
diz. euc.) 
* S. CONFESSIONI  
Celebrazioni individuali: 
- sabato: 7.30 
- sabato: ore 14.30-15.30 e 
16.30-17.30 
Celebrazioni Comunitarie 
con Confessione indivi-
duale: Addolorata, per i 
Santi e i Morti; per Natale; 
per la Pasqua; per la Pente-
coste; per l’Assunta 
* CATECHESI ADULTI: 
3a Domenica del mese 
* LITURGIA 
- l’ultima orazione della 
Messa 
* OPERE PARROC-
CHIALI (Interno chiesa, 
Casa parrocchiale, Oratorio) 
* GRUPPI PARROC-
CHIALI (esistenti o da 

formare) 
CPP, CdO, Caritas, Cate-
chisti, Animatori di Orato-
rio, Animatori Liturgici, 
Missioni, Sanità, Lavoro, 
Scuola, Gruppi di Ascolto, 
3a Età, Azione Cattolica, 
Corale, Cultura,. Operatori/
trici manuali. 
CPP: 3° mercoledì del mese 
CdO: 1° martedì del mese 
 

Sempre in aggiornamento 
  
•10 febbraio: Inizio Qua-
resima 
•10 febbraio: Genitori dei 
bambini di 2a e 3a ele-
mentare 
•11 febbraio: 150° Anni-
versario Apparizione a 
Lourdes 
•11 febbraio: Giornata del 
Malato 
•2 marzo: 1a Confessione 
•19 marzo: Mercoledì 
Santo. La festa di s. Giu-
seppe è spostata al 1° di 
aprile 
•19 marzo: Centenario 
Nascita Suor Scolastica 
(la festa è spostata al 30 
marzo) 
•23 marzo: S. Pasqua 
•30 marzo: Festa Centena-
rio Suor Scolastica 
•4 maggio: 1a Comunio-
ne 

Settimana dal 3 al 10 feb-
braio Entrate: Per lampa-
da: Maria Anna Sala € 100; 
Intenz. Ss. Messe 180 € 

ANCHE QUESTA  
È STORIA: ...LA NOSTRAAA!!! 

1.1.QQUARESIMALEUARESIMALE: D: DOMENICAOMENICA  POMERIGGIOPOMERIGGIO  
OREORE 15:  15:   

QUARESIMA COI SIMBOLIQUARESIMA COI SIMBOLIQUARESIMA COI SIMBOLI   
 

10 febbraio  il deserto che vive:  
17 febbraio  l’acqua sorgente 
24 febbraio  la parola che da vita 
2 marzo      la luce della fede 
9 marzo      uscire dal sepolcro 
16 marzo    la croce che da speranza 

 
 

2. 2. VVIAIA C CRUCISRUCIS: V: VENERDÌENERDÌ  POMERIGGIOPOMERIGGIO  OREORE  
15.00 15.00 OO  DIDI  SERASERA  OREORE 20.30:  20.30:   
  

  LA BONTA’ DELLA FAMIGLIALA BONTA’ DELLA FAMIGLIALA BONTA’ DELLA FAMIGLIA  
 
15 febbraio  famiglia che vivi 
22 febbraio  famiglia che credi 
29 febbraio famiglia che ami 
7 marzo   famiglia che soffri 
14 marzo famiglia che gioisci 
21 marzo (venerdì santo) 

TEMPO DI QUARESIMA - Colore: Morello - 
I Settimana - Messalino I - Lezionario Am-
brosiano - Liturgia delle Ore: I Settimana 

QUARESIMA IN PARROCCHIA 
(Comunità degli Adulti) 

1. Catechesi: I I SIMBOLISIMBOLI  PA-PA-
SQUALISQUALI (il deserto per in-
contrarsi con Dio, l’acqua 
per convertirsi, la Parola 
per conoscere Dio, la luce 
per vedere, la vita per gioi-
re.  

 Domeniche ore 15-16 in 
chiesa) 

2. Liturgia: S. MS. MESSAESSA  QUOTIDIA-QUOTIDIA-
NANA (ore 8 e ore 17.30). Il 
Venerdì la VVIAIA C CRUCISRUCIS  ore 
15 e ore 20.30 

3. Carità e Penitenza: MMAGROAGRO  
EE  DIGIUNODIGIUNO finalizzati all’ini-
ziativa Caritas (Pane e Spe-
ranza) 

 

L’Azione Cattolica ci aiuta in 
Quaresima a vivere bene il Rin-
graziamento alla Comunione 

08.00 s. messa (deff. Deriu Quirino e Anto-
nio) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
17.30 s. messa (def. Tavola Riccardo) 
19.00 Ave Maria della Sera 
VENERDI 15 febbraio Feria aneucaristi-
ca 
Precetto del Magro e Digiuno 
07.00 Ave Maria del Mattino 
07.45 Lodi 
12.00 Angelus del 1/2 giorno 
15.00 la Morte del Signore 
15.00 Via Crucis comunitaria con la 
benedizione con  la reliquia della 
S. Croce 
18.00 Via Crucis Ragazzi e Adolescenti 
19.00 Ave Maria della Sera 
20.30 Via Crucis  
SABATO 16 febbraio (M, M e L 325) 
Es 17,1-7 1 - Sal 56 - Cor 10,1-5 - Gv 7,37-
39 
07.30 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. confessioni 
08.00 s. messa (def. Pozzoni Giovanni) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
14.30-15.30 s. confessioni   
16.30-17.30 s. confessioni   
-------------------------------------- 
vigilia  della Domenica 17 febbraio  - II 
DDOMENICAOMENICA  DIDI Q QUARESIMAUARESIMA   detta “della 
Samaritana” - ore 18 00 s. messa 
(Classe 1938: Sala Germana) 
------------------ 
07.00 Ave Maria del Mattino 
07.30 s. messa (Benefattori deff. d. Par-
rocchia) 
08.30 s. messa (ad m. off.)  
10.00 s. messa (pro populo) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno e bene-
dizione del Papa 
15.00 Vespri e Benediz. Eucaristica 
18.00 s. messa (deff. Panzeri marcellina 
e Mandelli Luigi)) 
19.00 Ave Maria della Sera 

 
sono in cir-

colazione 
alcune co-
pie del Li-

bretto qua-
resimale di 

preghiera 
quotidiana  

in casa 


